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Avvertenza. 

Una, o mezz'ora di orazione ad onore 
della Vergine Desolata, meditando i suoi 
dolori, giorni 300 ogni venerdì deW anno 
dall' ora 21 in poi; plenaria il venerdì 
Santo all'ora stessa, ed anche in un giorno 
del mese, chi la pratichi tutte le settimane 
di esso. Pio VII, 18 giugno 1822. 
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SETTE SPADE DI MARIA 

DOPO LA MORTE DI GESÙ. 



I 1 HI il A SPADA 

La dimora appiè della Croce dopo la morte 

del Figlio. 

i 

Il cielo si era coperto d' insolite te- 
nebre, la terra si scuoteva orribilmente, 
i sassi si spezzavano, i manigoldi fug- 
givano spaventati, gli Angeli stessi non 
reggevano alla vista del sanguinoso spet- 
tacolo, e amaramente piangevano; Gesù 
aveva inchinato la testa, ed era morto; 
e la Madre? Ah! che stava a fare questa 
desolata Madre appiè della Croce, per lo 
spazio di tre ore - intiere, con in faccia 
il Figlio che pendea da tre chiodi? Pie- 
tose donne, che eravate con Essa, perchè 
non la ritiraste? E tu, Giovanni, che poco 
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itfnanzi V accettasti per Madre , perchè 
non esercitasti tu questo primo atto di 
filiale compassione, allontanandola da si 
cruda vista? Ma come lo avrebbero po- 
tuto ottenere? L'apostolo S. Paolo erasi 
unito tanto per amore a Gesù, che cre- 
• deva impossibile esserne separato pur 
dalle spade (1). Chi potea dunque distac- 
carne Maria, al confronto del di cui 
amore verso Gesù, quello di S. Paolo 
non era certamente che una scintilla, 
rispetto ad un incendio? Tre chiodi la 
teneano confitta col Figlio: l'amore, cioè 
di Madre,' l'abbandono di tutti, e i me- 
riti di tal Figlio. Agonizzante quindi per 
ben tre ore con Gesù agonizzante, stette 
inchiodata con Lui altre tre ore, e più 
vi sarebbe rimasta se più ancora ve lo 
avessero lasciato. Ma chi può compren- 
dere, o chi ci dirà quello che si veri- 

(4) Quis non scparabit a cantate Christi? tri- 
bulatio, an angustia?... an gladius? (ad Rorn. 8). 
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lìcò nel di Lei cuore, ed anche nel corpo 
in tutto quel tempo? La vista per pochi 
istanti d' un serafino , in forma di Cro- 
cifisso, riempi tanto di tenerissima com- 
passione il cuore d' un S. Francesco 
d'Assisi, che le piaghe di quell'imagine 
di Crocifisso gli s'impressero nelle mani, 
nei piedi e nel costato; che avrart dunque 
prodotto in Maria le vere piaghe, il vero 
sangue, i veri chiodi e le vere spine del 
suo Unigenito? La piagarono, la strazia- v 
rono, la confissero con Cristo senza che 
forza alcuna ne la potesse separare. Or 
che era Maria in questo frattempo? Ah! 
non ne dubitate, era quello che deve 
essere ogni Cristiano, cioè, un Crocifisso 
con Gesù Cristo. Cosi l'intese S. Paolo, 
e perciò dicea di sè stesso che era con- 
fitto con Gesù in Croce (1), ed estendendo 
questa dottrina, non dubitò di proclamare 
che tutti coloro che appartengono a Gesù 

(4) Ghristo coofixus suoi Cruci (GalaU 2-19). 
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Cristo debbono tenersi con Lui confitti 
in Croce , confitti nella carne , confìtti 
neir anima (1). E che? Abbiamo forse 
altra speranza per essere un giorno am- 
messi nel cielo? No, insegna lo stesso 
Apostolo, e non ci lusinghiamo, allora 
T eterno Padre ci farà entrare nel suo 
regno , quando vedrà in noi V imagine 
del suo Figlio (2). Ma questi ci si pre- 
senta forse sotto altra forma che di Cro- 
* cifisso? D'altronde quanti motivi non ab- 
biamo per far verificare in noi questa 
cristiana crocifissione della nostra carne 
e del nostro spirito? Ah! se non li con- 
figgeremo col chiodo della mortificazione, 
a quale abisso di disordini non sono essi 
capaci di trasportarci? La nostra carne 
peccatrice e il nostro cuore, tante volte 
infedeli, meritano forse migliore tratta- 

(1) Qui Christi sunt carnem suam cruciflxc- 
runt cuoi vitiis et concupiscentiis (Galat. 5). 

(2) Quos praescivit, et praedestinarit confor- 
mes fieri imaginis Filiis sui (Rom. 8-23)* 
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mento di quello che ebbero Gesù e la 
sua Madre? o sarebbe cosa conveniente 
voler essere membra delicate sotto un 
Capo coronato di spine, e a lato d'una 
Madre addolorala? (1). Ascendiamo dun- 
que pur noi il nostro Calvario, portando 
ognuno la nostra Croce, e lasciamoci in- 
chiodare in essa sia colle malattie, o colla 
povertà, sia con le calunnie, o le perse- 
cuzioni, sia pur con le spade e con la 
morte. Stesi però pazientemente sopra 
tal Croce, sforziamoci di passarvi costanti 
tutto quel tempo che Dio dispone; e se 
l*amor proprio, o quello delle comodità; se 
la debolezza delle nostre forze, o la vee- 
menza della tentazione verranno a dirci 
come i Giudei a Gesù Cristo: Scendi da 
cotesla Croce (2); rispondiamo col fatto, 
come Gesù, restandoci come Lui appesi 

(1) Non decet sub capite spinato membra esse 
delicata (Bernard.). 

(2) Si Filius Dei es, descende de Cruce 
(Matt. 27-40). 

Sette Spade i * 
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ài nostri chiodi ordinati dalia Provvidenza. 
Non fece anch'Essa cosi la nostra Madre? 
Chi sa quanti per compassione, o più 
probabilmente per insulto, non le avranno 
pel corso delle prime e delle seconde tre 
bre, ripetuto più volte: Allontanatevi da 
éotesta Croce! Maria vi si era confitta: 
Vi stava per fede, vi stava per compas- 
sione, vi stava per amore, come volete 
che ne discendesse , prima di vederne j 
discendere il Figlio? — Ave Maria, eie. 

GIACULATORIA* 

0 fra tutti Immacolata, 
Più di tutti addolorata, 
Imprimete nel mio cuore 
Questa spada di dolore! 
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SECONDA SPADA . 

Il colpo della lancia al Costato di Gesù. 

Maria lo aveva sotto gli occhi: Tinnò- 
contissimo suo Figlio era così divenuto 
una piaga dalla testa sino ai piedi, ché 
non parea ci fosse più luogo dove im- 
primergliene una nuova. A che fine per 
altro verrebbero i manigoldi ad aggiun- 
gere un'altra ferita al corpo d'un cada- 
vere? Ahimè! Se la dolente Madre avesse 
cosi pensato e sperato, quale dovette es- 
sere la sua sorpresa , e come dovette 
stringersi il suo cuore, quando vide ap- 
parire soldati, che con grosse mazze co- 
minciarono a spezzar le gambe degli altri 
due ivi stesso crocifissi, disposti come 
parea a fare lo stesso con Gesù (1). Vide 

(4) Venerunt milites, et primi quidem fre- 
gerunt crura, et alterius qui crucifixus est cum 
eo* Ad lesum autem cum venissent, ut viderunt 
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V afflitta Madre , il fiero muovere delle 
mazze, udì lo scroscio delle spezzate 
ossa, ed aspettandosi lo stesso pel suo 
Ùnigenito, come non mori di spavento? 
Ma la Provvidenza non le avea riserbato 
quest'altro dolore. Conobbero i manigoldi 
che Gesù era morto, e gli risparmiarono 
questo nuovo strazio , che avevano dato 
agli altri per farli appunto morire. Ri- 
tornarono indietro; e fu questo un mo- 
mento in cui la benedetta Madre quasi 
respirava. Ma che? Simeone ispirato dallo 
Spirito Santo lo avea a Lei predetto, e 
dovea verificarsi. Una spada l* altendea 
che dovea trapassarle V anima, ed ecco 
il terribile istante. Un altro soldato si fa 
innanzi, e scuotendo una lunga lancia, 
trapassa con essa il costato di Gesù. Maria 
vide tutto : vide il fiero atteggiarsi del 
Longino, e la persona e il luogo dove 

cuna iam mortuum, non fregerunt ei crura, scd 
unus militum lancea latus eius aperuit, et con- 
tinuo exivit sanguis et aqua (Ioann. 32-34). 
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appuntava gli sguardi ; vide V alzarsi e 
la direzione della cruda lancia; vide per 
conseguenza la larga piaga che s'apri 
nel Figlio, e il sangue e l'acqua che ne 
distillarono. Questo colpo, dice S. Ber- 
nardo , non fu sentito , nè trapassò l'a- 
nima di Gesù la quale non era più nel 
corpo : ma trapassò certamente V anima 
di Maria che, per profonda compassione, 
stava unita con quello inseparabilmente, 
e fu cosi viva, così penetrante, cosi mag* 
giore dei dolori di corpo la impressione 
del materno suo cuore, che solo per essa 
merita d' essere chiamata Regina dei 
Martiri (1). 

Ma deh! non abbiamo anche noi dato 
simili colpi al tenerissimo di Lei cuore? 
Che non V avessimo fatto mai! Che fos- 
simo morti più tosto prima di farlo! Sven- 
turatamente però lo facemmo! e fu al- 
lora che coi nostri peccati trapassammo 

(4) Bernard. Serm. de 12 stelli*. 
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eon ingrata lancia il cuore amorosissimo 
di Gesù! Poteva Maria rimirarci in tale 
atto senza sentire trapassar pure il suo 
Cuore, stretto si fortemente al Cuore di 
Gesù? Ah! se mai il cuor nostro s'inte- 
nerisce, se le lacrime ci vengono agli 
occhi per la memoria di questa nostra 
crudeltà, risolviamoci almeno di non 
peccar più per l' avvenire , certi come 
siamo che ogni peccato che offende il 
Cuor di Gesù, è dal suo canto un colpo 
alarissimo di lancia al cuore addolorato 
di Maria. — Ave Maria etc. 

GIACULATORIA. 

0 fra tutti Immacolata 
Più di tutti addolorata, 
Imprimete nel mio cuore 
Questa spada di dolore! 
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TERZA SPADA. 

La deposizione di Gesù dalla Croce, 

Maria l'avrebbe voluto, l'avrebbe fatto 
Ella stessa se avesse potuto; ma uè le 
forze, nè la legge le permettevano di 
distaccare il Figlio morto dal luogo dei 
supplicio. Chi sa però quante volte, ne 
avrà supplicato i manigoldi! Chi sa pur 
quante volte, in quelle tre ore, ebbe a 
restare trasportata, e vinta dalla materna 
apprensione che il Figlio risentisse an- 
cora le punture delle spine, lo strazio 
dei chiodi , ed il martirio di stare in 
Croce? Figuratevi perciò con quali sensi 
di viva gratitudine accolse i due già oc- 
culti discepoli Giuseppe d'Arimatea, e 
Nicodemo, quando le annunziarono d'a- 
vere ottenuto permesso di deporre dalla 
Croce, e dar sepoltura all' adorato Mae- 
stro? Oh quanto ebbe a riuscirle accetto, 
in quel quasi totale abbandono, l'udire 
dall'uno A} essi che voleva chiuderlo in 
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un sepolcro nuovo, ove nessuno era stato 
sepolto; e come ebbero a riempirsi di 
lacrime di gratitudine i di Lei occhi, 
quando vide nelle loro roani non meno 
di cento libbre d'unguenti per imbalsa- 
marlo, e un bianchissimo lenzuolo per 
ricoprirlo. Appoggiate intanto due lunghe 
scale ai lati della Croce, ecco ascendono 
con riverenza i due discepoli al pih alto 
del legno, e cominciano la pietosa opera 
che , grata e desiderata da una parte, 
non potè dall'altra non lacerare il cuore 
della Madre. Dovea infatti staccarsi dalla 
testa di Gesù la pungentissiraa corona . 
di spine: ma questa gliela avevano i car- 
nefici piantata si barbaramente, che al- 
cune spine se gli erano conficcate nel 
cranio e nella fronte. Or con qual cuore 
poteva una Madre veder quest' atto di 
tirarle fuori, a rischio di spezzar ossa, 
e di squarciar carne? Doveano estrarsi 
i chiodi dalle mani e dai piedi, e mentre 
ci$ si facea , chi può imaginare quali 
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strazii si verificavano nell'anima di Maria 
che rimirava riaprirsi , per uscirne i 
chiodi , ed allargarsi necessariamente 
quelle sacre piaghe? Fu Essa nondimeno 
la prima a stendere le materne braccia, 
e la tremante mano per ricevere la co- 
rona di spine, ahi! tutta sparsa di sangue 
e d'aggrumati capelli! A Lei a preferenza 
e perchè Essa certamente lo volle prima 
di tutti , furono dati V un dopo F altro 
gli acutissimi chiodi; e imaginatevi , se 
potete, come toccando in essi il sangue 
divino di che erano sparsi, ogni chiodo, 
come ogni spina, furono per Lei spade 
acutissime di dolore. Baciò, senza dubbio, 
mille volte quegli orridi strumenti di > 
morte, li strinse mille volte al materno 
petto, e scorgendo già calare per le 
mani dei due discepoli il frutto prezioso 
delle sue viscere, sottopose le braccia, 
ed aiutata naturalmente dalle altre pie- 
tose donne e da Giovanni, posata sopra 
una pietra, o forse sulla nuda terra, 

Sette Spade i * É 
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strinse sulle materne ginocchia, e so- 
stentò il più dolcemente possibile il corpo 
adorabile dell'Uomo Dio. L'avea sino a 
quest'ora rimirato sempre: ma sempre 
da lontano , perchè sollevato alto sulla 
Croce. Trattavasi ora di riguardarlo da 
vicino sulle sue ginocchia; e fu quindi 
in questo atteggiamento che ne contò ad 
una ad una le piaghe, ad una ad una le 
trafitture delle spine, ad una ad una le 
ossa slogate , i solchi nel petto e nelle 
spalle , e le larghe lividure del divin 
volto barbaramente schiaffeggiato e co- 
perto di sputi, 0 Madre veramente ad- 
dolorata! E che altro potè essere in questi 
momenti ognuno dei suoi sguardi se non 
colpi d'acutissime spade al materno suo 
Cuore? 

Anima devota che state contemplando 
questa scena di dolore, riflettete per un 
momento quanto costò a Maria V aver 
volute^ prestare quel pietoso servizio a 
, Gesù, e vedete se avete ragione di la- 
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cagione alte volte di soffrire nuove ama- 
rezze. Il nostro Dio è un Dio crocifisso, 
abbeverato di aceto e di fiele , nè altra 
cosa fu a Maria che sorgente di sempre 
nuove amarezze. Abbiamo noi forse dritto 
d'essere trattati meglio che la più santa . 
fra tutte le creature? Senza dunque cer*' 
care altro nel servire a Dio se non quello' 
che Gesù scelse per se, e di che fece 
sì largamente partecipe la sua Madre, 
imitiamo questa benedetta Signora , la 
quale tenutasi fra le croci sempre fedele 
al servizio di Gesù, allora gli si mostrò 
più fedele quando non potea ricavarne 
che più aspri dolori ed amarezze. — 
Ave Maria eie. 

m 

GIACULATORIA. 

0 fra tutti Immacolata 
Più di tutti addolorata, 
Imprimete nel mio cuore 
Questa spada di dolore! 
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* « * * * • 

QOABTA SPADA 

Apparecchio alla sepoltura di Gesù. 

Avendo le pietose danne che rimasero 
con Maria, e con esse S. Giovanni prin- 
cipalmente, e i due sopravvenuti disce- 
poli lasciato air afflitta Madre la soddi- 
sfazione di asciugare il sangue, e baciare 
e ribaciare affettuosamente le piaghe ado- 
rabili del Salvatore; ed Essa dal suo canto 
avendo certamente permesso a quella de- 
vota comitiva di appressare con riverenza 
il suo labbro alle piaghe almeno dei piedi 
e delle mani ; era già tempo di dar prin- 
cipio alla pietosa opera di ungere cogli 
aromi il corpo di Gesù. Ma chi avrebbe 
osato accostare le mani e passarle e ri- 
passarle sopra, com' era necessario, per 
imbalsamarlo? Stando presente Maria, e 
tenendolo Essa ancora sulle sue ginoc- 
chia, è chiaro che questa libertà toccava 
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solamente ad Essa, delle cui viscere quel 
sacro corpo era frutto, e le cui mani lo 
avevano accolto nascendo, sostenuto, nu- 
drìto e carezzato le mille volte. Che se 
trattavasi di toccare la cosa più sacra, 
più innocente e più pura, non era la sola 
Maria quella che aveva la santità, l'in- 
nocenza e la purezza che per tal atto si 
richiedevano? E fu Ella certamente che 
Io fece. Oh Maria/ E che potevano essere 
al contatto delle sue mani le trafitture 
delie spine, gli squarci di quel corpo 
benedetto, le lividure, le ferite delle mani 
e dei piedi, e principalmente quella del 
Costato, che poterono essere se non acute 
spade che le trapassavano il Cuore? Si 
trattava di ungere fresche piaghe ed Essa 
era obbligata, per far meglio, a guar- 
darle e riguardarle, toccarle e ritoccarle, 
e di tutte riconoscerne il numero, la pro- 
fondità e la larghezza. Che forza in ciò 
non ebbe a fare a sè stessa? che colpi 
di compassione sentire? che lacrime ver- 
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sire di dolore TQual mente può conce- 
pire Pacertrità di questa scena ? eppure 
non è ancora tutto. Finita la unzione, 
eeco presentarsele Giuseppe d'Àritmatea 
chiedendo permesso di prestare egli al 
divino Maestro l'omaggio d'involgerlo nel 
lenzuolo da sè a questo fine comprato. 
Le parole del Vangelo ci dan luogo a 
credere che fu veramente Giuseppe colui 
che lo involse (1), Ma come l' avrebbe 
fatto senza il permesso della Madre che 
teneva ancora sulle sue ginocchia quel 
divin corpo? Assistette pertanto Maria a 
quest' atto pietoso, ma con qual cuore? 
Benché crocifisso, benché intriso di san- 
gue e piagato, ed anche morto, pur lo 
avea sino a quest'ora potuto rimirare 
T afflitta Madre quel frutto castissimo 
delle sue viscere. Ma Giuseppe involgen- 
dolo, già glielo nascondeva. Occultavale 

(4) Hic (cioè Giuseppe d'Àritnatea) pctiit corpus 
Icsu, et dcpositum involvit sindone. 
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quella carne che per opera dello Spirito 
Santo era sua carne, occultavale princi- 
palmente quel volto che aveva formato 
per tanti anni le sue materne delizie. 
Chi sa quante volte non fece segno che 
si aspettasse ancora un poco prima di 
ricoprirlo, per seguitare a riguardarlo? 
Chi sa quanti baci di tenerissimo amore 
tornò prima a stampare su quel volto, 
benché sfigurato? Ànima cristiana, come 
non si spezza di dolore il cuor vostro, 
pensando che coleste piaghe che toccò 
Maria con tanto dolore l'apriste voi nel 
corpo di Gesù coi vostri peccati? (1). 
Ah! che facemmo? riempiendo il Figlio 
di piaghe, desolammo la Madre! Avremo 
cuore di farlo altra volta? E dell'averlo 
fatto, quanta ragione non abbiamo di 
spargere un torrente di lacrime in com- 
pagnia dell'addolorata nostra Madre? — 
Ave Maria , e te. 

(\) Rursus crucifigentes sibimetipsi Filium 
Dei (Haebr. vi, 6). 
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GIACULATORIA 

0 fra tutti immacolata 
Più di tutti addolorata. 
Imprimete nel mio cuore 
Questa spada di dolore r 
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QUINTA SPADA. 

I 

• Sepoltura di Gesù. 

k 

Che non si fa per impedire le madri 
di trovarsi presenti alla sepoltura dei 
figli? 11 permettere a questa vista sa- 
rebbe lo stesso che esporle a morire di 
dolore. Non fu cosi per Maria. Ella volle 
accompagnare il corpo del Figlio sino al se- 
polcro, volle collocarvelo colle sue mani, 
vedervelo disteso , e chiudetelo dentro 
Essa stessa. Chi avrebbe potuto impedir- 
glielo? Figuratevela dunque in questo 
momento. Le altre pietose donne pian- 
gevano e riempivano l'aria di lamenti, i 
tre discepoli frenavano a stenlo le loro 
lacrime. E la Madre ? Ah la Madre chi 
. avrebbe potuto consolarla? Era stata fin 
qui è vero in un mar di dolori, ma non 
le era mancato la consolazione di vedere 
e riguardare l'amato Figlio; ed ora? Ora 
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è obbligata Ella stessa a chiuderlo in un 
sepolcro e perderlo, ahimè! di vista. Ah! 
questo dolore superò certamente tutti gli 
altri. Quale corredentrice nondimeno del- 
l' uman genere, quale Regina dei Mar- 
tiri, e quale degna compagna dell'Uomo 
dei dolori, sorbi senza debolezza quest'al- 
tra amarissima feccia del calice della di- 
vina giustizia , e benché sentisse come 
piombarle sul cuore un peso di morte, 
unì la forza del materno suo braccio a 
quella di tutti gli altri, e volse sul mo- 
numento la grande e gravissima pietra 
che il ricoperse. Come intanto staccar- 
sene? Lo giudicava già necessario, ma il 
cuore ve la tratteneva. Ne veniva rispet- 
tosamente ritratta , ma gli occhi vi si 
volgevano, vi si fissavano immoti. Lo ba- ' 
gnò un'altra volta di lacrime, v'impresse 
gli ultimi baci, e adorando, come sem- 
pre, gl'imperscrutabili decreti della Prov- 
videnza, cesse alle istanze della pietosa 
comitiva, e se ne sdloijtanò desolata, 
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Chiunqne voi siate che venite medi- 
tando questa spada di Maria, vedete quale 
avrebbe dovuto essere, se avevate amore 
al vostro Dio, la pena straziante del cuor 
vostro, quando coi vostri peccati vi se- 
paraste da Lui e dal suo amore. Ma, o 
Dio! con che indifferenza ve ne separaste 
tante volte? Con che sangue freddo ve 
ne riconoscete separato forse attualmente? 
Accostatevi dunque oggi a cotesta dura 
pietra del vostro cuore, e per rammol- 
lirla colle vostre lacrime, unitele a quelle 
con che Maria bagnò il Santo Sepolcro, 
c se riavrete la consolazione di rivedere 
Gesù un'altra volta nel vostro cuore, deh 
non ve ne distaccate mai più con nuovi 
peccati. — Ave Maria, e te. 

GIACULATORIA 

I 

0 fra tutti immacolata, 
Più di tutti addolorata, 

. Imprimete nel mio cuore 
Questa spada di dolore! 
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SESTA SPADA 

Il ritorno di Maria dal Sepolcro alla casa. 

Il viaggio di Gesù dal Pretorio di Pi- 
lato sino al Calvario non può farsi da 
coloro che per devozione vanno da tutte 
parti del mondo a visitare i Luoghi Santi 
senza spargere ad ogni passo tenerissime 
lacrime di compunzione. Qui, si dicono 
Tun l'altro inteneriti, qui fu gridato il 
barbaro Crucifìye; questa è la porta d'onde 
usciva sotto il carico della Croce ; qui 
cadde sfinito, e lo pestavano a calci per 
farlo rialzare, qui s'incontravano gli oc- 
chi suoi aggrumati di sangue cogli oc- 
chi della Madre, qui gli fu asciugato il 
volto, qui parlò alle donne che deplora- 
vano il suo stato, qui fu disteso per terra 
ed inchiodato, qui stette appeso sei ore 
il Redentore del mondo. Or chi può ri- 
ferire come passando lentamente per que- 
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sti sacri luoghi si sentono i Cristiani pel- 
legrini riempire gli occhi di lacrime , e 
come baciano con riverente compassione 
ogni pietra ed ogni punto di terra dove 
si figurano d' essersi posati una volta i 
sacri piedi di Gesù , o caduto qualche 
preziosa stilla del suo sangue ? Ahimè! 
tutto questo appunto fu ciò che avvenne 
a Maria ritornando dal Calvario alla casa, 
e chi può comprendere di quali trafitture 
o di che spade fu al di Lei cuore ognuno 
di cotesti luoghi per cui ebbe necessa- 
riamente a passare? Guardò, ed ecco la 
Croce bagnata ancora di sangue, e qual- 
che manigoldo che pur n'andava intriso. 
Avanzossi, ed eccola al posto dove le in- 
chiodarono il Figlio le sembra udire 

ancora, o Dio! i colpi dei marlelli, e ab- 
brividisce. Più innanzf, orme di sangue 
e segni delle cadute; più appresso, me- 
morie di fieri colpi; più sotto, imagini 
d'aperte ingiustizie, ricordi dovunque di 
ingratitudini, di tradimenti e di feroci 
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strazi. Non fu forse questo uh rinnova- 
mento di tutte le amarissime angoscie 
sofferte nel fare quel viaggio la prima 
volta? La memoria ne era assai fresca, 
perchè di cose avvenute poche ore ad- 
dietro, udite e viste da Lei, e quasi toc- 
cate con le proprie mani. Chi sa perciò 
quante volte fu al punto di cadere tra- 
mortita dove Gesù la mattina aveva po- 
sato i suoi piedi, e dove principalmente 
l'aveva visto cadere sfinito sotto il peso 
della Croce? Ad ogni passo vi vedeva il 
Figlio, vi vedeva le sue spine, vi vedeva 
le sue piaghe, vi vedeva il suo sangue. 
Non fu un miracolo se non mori di do- 
lore? 

Ecco, anima cristiana, quale dovrebbe 
essere una delle vostre occupazioni fre- 
quenti ; ripassare con la memoria i luo- 
ghi, le persone, i tempi e le circostanze 
della vostra vita in che offendendo Dio, 
rinnovaste dal vostro canto la sua pas- 
sione. Ahimè! Contenti di averli riguar- 
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dati una volta per confessare i nostri 
peccati , par che poi facciamo di tutto 
per non più vederli, per non più sen- 
tirne l'amarezza dovuta, per non più la- 
varli con le nostre lacrime. Ma, siamo 
poi perfettamente sicuri che quei peccati 
ci furono perdonati? Ripassiamo pur noi 
il nostro Calvario, quei peccati cioè coi 
quali rinnovammo la passione di Gesù 
Cristo e i dolori della sua Madre; e sic- 
come Questa ripassò i luoghi della pas- 
sione con riverenza, con amore e con 
lacrime, sforziamoci di fare anche noi lo 
stesso nel ricordarci dei nostri peccali. 
Ave Maria, e te. 

GIACULATORIA 

0 fra tutti immacolata, 
Più di tutti addolorata, 
Imprimete nel mio cuore 
Questa spada di dolore! 

» 
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SETTIMA. SPADA 

» 

La solitudine in casa. 

Licenziato che ebbe Maria con grati- 
tudine la pietosa compagnia delle devote 
donne e dei tre discepoli , rimasta sola 
nella sua povera stanza, si trovò circon- 
data dalle tenebre della notte. Chi non 
sa come in questo tempo si avviva nella 
solitudine la fantasia, e dipinge come 
presenti gli oggetti i più lontani? Sem- 
bra vederli, udirli, e quasi toccar con le 
mani. Si vedono anzi più vivi, più pre- 
senti e talvolta più grandi e giganteschi* 
I cuori anche più forti non sanno alle 
volte difendersi da cotali illusioni, e 
giungono, ove trattasi di oggetti terribili 
e funesti, a rabbrividire e sudar freddo^ 
più che non fecero in presenza delle cose 
stesse. Figuratevi dunque quello che do- 
vette verificarsi nella imaginazione d'una 
Madre, accesa nella solitudine della notte 
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dal cuore più tenero fra i cuori delle 
madri. Rappresentaronsi senza dubbio 
altra volta alla sua mente i luoghi uno 
per uno dove il Figlio aveva sofferto, il 
sangue vivo e gocciante, i solchi del petto 
e delle spalle, le piaghe e gli struménti 
che lo lacerarono. Pareale di vedere i 
manigoldi, vedeva il Calvario, vedeva la 
Croce , vedeva il sepolcro , e tutto ciò 
cosi vivo come se fosse presente. Vol- 
gendo quindi lo sguardo all'intorno del- 
l'abitazione, qual cosa più naturale che 
vedervi il Figlio , come per tanti anni, 
seduto alla scarsa mensa , giacente sul 
letticciuolo, e assiso al suo fianco? Ri- 
cordavasi allora degli sguardi purissimi, 
delle parole di Paradiso e degli atti soavi 
ed amorosi; ed allo stesso tempo di questi 
stessi occhi visti poc'anzi aggrumati di 
sangue e moribondi , del volto illividito 
e lordo di sputi, e di quelle labbra di- 
vine arse di sete. Pareale udirne le ul- 
time parole, \ quella principalmente con 
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che raccomandava al discepolo diletto di 
trattarla per madre, e a Lei d'averlo dà 
quel punto in luogo di figlio. Ah Pidea 
di questo cambio le squarciava il cuore, 
ed era impossibile richiamarla senza sen- 
tirsi rinnovar tutto lo strazio della perdita 
del vero Figlio. Ne ripensava quindi le 
bellissime forme 1 , l'origine tutta divina, 
la docile obbedienza , V incomparabile 
mansuetudine, e l'affetto sopratutlo im- 
pareggiabile di Figlio amantissimo. Le 
ricorrevano eziandio alla memoria gl'in- 
numerabili stenti, i larghi sudori, i pro- 
digi e i benefizi di che lo aveva veduto 
Essa stessa così prodigo verso il suo po- 
polo. E, popolo mio, avrà detto, perchè 
me lo trattasti sì barbaramente? Che ti 
aveva egli fatto il Figlio mio? Ti trasse 
Egli dall' Egitto , flagellandone per te i 
primogeniti , e tu dandolo in mano ai 
suoi nemici, lo traducesti al pretorio di 
Pilato! Per te percosse i Re della Cana- 
nea; e ti fece Re, e tu mettesti sulla sua 
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testa una corona di spine! Per quaran- 
tanni ti guidò nel deserto, e tu lo schiaf- 
feggiasti! Egli per dissetarti fece scatu- 
rire acque colle pietre, e tu lo abbeve- 
rasti d'aceto e di fiele! Egli ti aperse il 
mare, e tu con una lancia gli squarciasti 
il petto ! Popolo mio , che ti fece , o in 
che ti contristò? Che è divenuto ora il 
suo volto, la sua fronte, i suoi occhi, le 
sue mani, i suoi piedi e il suo costato? 
Popolo mio, che ti fece o in che ti con- 
tristò? Fra queste vive reminiscenze, fra 
questi sensi di dolore, è egli possibile 
comprendere la desolazione di Maria in 
quella notte solitaria che segni la morte 
del di Lei Figlio? Con questo colpo met- 
teva Dio il colmo alla di Lei desolazione. 
Vedeva! senza Figlio! in solitudine! Che 
restavale più a soffrire per dirsi vera- 
mente desolata? 

Ma chi la rese tale? Ecco, anima cri- 
stiana, uno dei più utili misteri che in 
persona di Maria Addolorata si propone 



Digitized by Google 



36 

oggi alla vostra considerazione. Chi la 
rese desolata fu Dio stesso; ed il motivo 
si fu perchè la voleva la più piena di 
gioia eternamente ; stantechè la misura 
con la quale si daranno i godimenti nel 
cielo, non è altra, nei decreti della Prov- 
videnza, che la grandezza dei patimenti 
in questa terra. Volete voi forse che Dio 
cangi per voi questa misura, o vorreste, 
a scanso di patimenti in questa vita, re- 
stare priva di maggior gaudio ed eterno 
in Paradiso? Fate bene i vostri conti, e 



m 


Wì 


il 


n 



di grandi tribolazioni e di amarezze, ab- 
biatelo per segno certo che grande a mi- 
sura dei vostri dolori è la gioia che Dio 

vi prepara nel cielo. Cosi sia. — Ave 
Maria, eie. 

GIACULATORIA 

0 fra tutti immacolata, 
Più di tutti addolorata, 
Imprimete nel mio cuore 
Questa spada di dolore! 
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